PREMESSA

 

L’impiego di forze militari in operazioni di sostegno alla pace condotte fuori dal territorio nazionale è una realtà con la quale la F.A. è chiamata a confrontarsi sempre più frequentemente. In tale contesto, le esperienze fin qui maturate hanno evidenziato la necessità di disciplinare, in maniera più adeguata e in un quadro di accentuata semplificazione, l’organizzazione da attuare e le procedure da seguire nell’espletamento dei servizi amministrativo-contabili all’estero.

Per soddisfare tale esigenza, è stata redatta la presente direttiva, che si pone quale strumento di lavoro finalizzato a fornire, nel delicato settore, indirizzi di carattere generale. Ciò, fermo restando che le norme giuscontabili prese a riferimento sono, per quanto applicabili, quelle vigenti, con le specifiche deroghe eventualmente previste, volta per volta, dai provvedimenti di legge autorizzativi delle singole missioni.

La pubblicazione:

· si ispira a criteri di realismo e di semplicità e delinea un modello funzionale del servizio di amministrazione capace di adeguarsi, con automatismo, alle esigenze dell'emergenza; 

· si articola in relazione alle varie attività riconducibili agli organi amministrativi; 

· è completata da una raccolta della principale normativa di riferimento e da alcune esemplificazioni organizzative/operative. 

Le soluzioni individuate non possono esaurire tutte le innumerevoli problematiche che i vari teatri operativi, con le loro diverse caratteristiche politiche, sociali, economiche e morfologiche, potranno concretamente porre in futuro. Tuttavia, un attento esame preventivo delle difficoltà oggettive e delle peculiarità locali consentirà sicuramente di modulare in maniera adeguata, nel quadro delle indicazioni rese e nell’ottica di un irrinunciabile principio di aderenza logistica, il dispositivo amministrativo da schierare ed i relativi precetti comportamentali.

Comunque, al di là di ogni predisposizione dottrinale e normativa, l’efficienza delle strutture messe in campo e l’efficacia delle procedure adottate non possono prescindere dalle capacità professionali e dall’intelligenza degli uomini preposti a farle funzionare.

I contenuti della presente pubblicazione, quantomeno per taluni aspetti di semplificazione gestionale e contabile, potranno ritenersi applicabili alle missioni e/o interventi svolti da unità della Forza Armata, al di fuori delle sedi stanziali ma nel territorio metropolitano, in connessione di particolari operazioni, anche condotte in concorso con corpi armati dello Stato ed organi della protezione civile.

Peraltro, in questi ultimi casi, la minore difficoltà delle situazioni, rispetto alle operazioni fuori area, rende opportuno privilegiare i più classici e collaudati moduli amministrativi e di gestione.

CAPITOLO I

IL SERVIZIO AMMINISTRATIVO NELLE OPERAZIONI FUORI AREA

1. Soluzioni organizzative 

Per i contingenti "proiettati" fuori area, si deve prevedere un modello funzionale del servizio di amministrazione che, per i contenuti delle attività, sia conforme a quello corrente, con le modifiche atte a renderlo più aderente al peculiare contesto.

Il criterio generale da seguire è quello di non gravare il settore prettamente operativo con incombenze di natura amministrativa. 

In relazione a quanto precede sono state individuate soluzioni organizzative che riguardano:

· l’ente di riferimento in territorio nazionale; 

· gli organismi di supporto amministrativo in teatro; 

· i rapporti tra le aliquote delle unità schierate in teatro e le parti rimaste in Patria. 
a. Ente di riferimento in territorio nazionale.

Il principio informatore è quello di attribuire gli oneri della gestione amministrativa prevalentemente ad organismi in territorio nazionale, sia per gli obblighi connessi al movimento di valuta, sia per la conservazione del carteggio al termine dell’esigenza. Pertanto, sono stati conferiti, oltre che all’U.A.S., anche ai comandi operativi intermedi il fondo di rotazione e le competenze di cui alla legge 27 dicembre 1977, n° 990 ed al D.P R. 20 aprile 1994, n° 367 (allegato A e B), affinché possano provvedere alle urgenti operazioni in valuta estera necessarie al finanziamento delle unità impegnate in operazioni fuori del territorio nazionale.

b. Gli organismi di supporto amministrativo in teatro.

(1) Gestione del denaro.

Per quanto riguarda la gestione del denaro, i servizi amministrativi dei contingenti nazionali operanti all’estero costituiscono distaccamenti "di grande rilevanza" dell’Ufficio Amministrazioni Speciali del Ministero della Difesa ovvero di un comando operativo intermedio. Essi sono dotati delle cariche previste dal RAU e provvedono, di massima, ai fini del sostegno dei reparti interessati, a:

· acquisire, con procedure in economia, i beni ed i servizi di funzionamento che non è possibile o conveniente approvvigionare a cura degli enti di supporto incaricati in Patria (in genere, pagando in contanti e servendosi, a seconda delle circostanze, di moneta italiana o valuta); 

· corrispondere al personale, in contanti o, preferibilmente, a mezzo apposito conto corrente bancario, la diaria prevista dal provvedimento legislativo che ha autorizzato la missione. 

Tutte le unità inquadrate nel contingente sono "reparti" del distaccamento "fuori area". Ai relativi comandanti viene assegnato, ove ritenuto opportuno, un fondo permanente per l’esecuzione dei pagamenti riferiti alla concessione di anticipi sul trattamento di missione al personale dipendente ovvero ad acquisti urgenti ed indifferibili di entità massima prestabilita.

L’organizzazione innanzi delineata si ispira, per grandi linee, ai seguenti principi:

· qualora l’impegno operativo del contingente sia limitato o ricorrano motivi di opportunità, il comandante del distaccamento può coincidere con il comandante del contingente; 

· in tutti gli altri casi, il comandante del contingente, avuto riguardo alle sue onerose funzioni, viene totalmente svincolato dalle incombenze di comandante di distaccamento, che sono attribuite, invece, ad un ufficiale del corpo di amministrazione/commissariato di grado adeguato, il quale assume l’incarico di "direttore" di un centro amministrativo d’intendenza all’uopo costituito in teatro. 

Scegliere l’una o l’altra soluzione comporta differenti riflessi sui rapporti che intercorrono fra il comandante del contingente e la "struttura gestoria".

Ferme restando, infatti, le attribuzioni del comandante del contingente in tema di direzione dell’azione amministrativa nell’ipotesi di servizio amministrativo da lui direttamente dipendente, nel caso di costituzione del centro d’intendenza il direttore di quest’ultimo esplica, in campo amministrativo, i compiti di comandante di distaccamento amministrativo.

Ciò, tuttavia, non pone in discussione che il direttore del centro, nell’assolvere le suddette funzioni, debba, in ogni caso, uniformarsi, sempre nel rispetto della normativa vigente, agli intendimenti "operativi" espressi dal comandante del contingente a supporto del quale il centro è deputato ad operare.

(2) Gestione dei materiali.

La gestione dei materiali, condotta con modalità estremamente semplificate, è assicurata secondo le seguenti linee guida:

· i materiali costituenti dotazioni organiche (individuali e di reparto) sono gestiti amministrativamente dalle apposite strutture in Patria delle unità inquadrate nel contingente; 

· i materiali inviati in rinforzo al contingente o acquisiti in loco sono affidati contabilmente ad una specifica dislocazione istituita in teatro, all’uopo autorizzata dall’Ispettorato Logistico, su richiesta del comando interessato; la cessione dei materiali ai reparti, da parte del consegnatario del contingente, avviene, previa ricevuta sull’apposito mod. 4/m di cui al para. 124 del libro VII delle I.A.C. al RAU, a cura del personale designato dai vari reparti, che ne risponde in qualità di "utilizzatore", con le responsabilità previste per tale incarico; 

· anche i generi di vettovagliamento riforniti dalla Madrepatria o acquisiti in loco (eccetto quelli acquistati con le quote disponibili derivanti dai riporti in economia e dal miglioramento vitto) sono assunti in carico su una seconda dislocazione per debito di vigilanza istituita in teatro e prelevati, con gli appositi buoni, a cura delle strutture deputate al vettovagliamento del contingente; 

· per i materiali in rinforzo e per i generi di vettovagliamento riforniti dalla Madrepatria, il comandante del centro logistico operante "fuori area" (che può essere inserito nel Divisional Support Group) assume l’incarico di capo servizio amministrativo e capo gestione del materiale, ai sensi dell’art. 289 del RAU (direttore di magazzino). 
c. Rapporti tra le aliquote delle unità schierate in teatro e le parti rimaste in Patria
I comandanti delle unità inquadrate nel contingente, qualora si rechino all’estero insieme con l’aliquota di personale ivi impiegata, prima della partenza devono conferire, con atto formale, le proprie incombenze amministrative - e con esse, naturalmente, le relative responsabilità - all’ufficiale più anziano rimasto nella sede stanziale, per poi riassumerle, al rientro, con analogo provvedimento. Ciò nella considerazione che le unità proiettate conservano, in Patria, la propria fisionomia amministrativa.

2. Struttura del servizio amministrativo costituito in teatro

a. Attività amministrativa ed attività di gestione

Gli atti che il comando del contingente deve porre in essere per conseguire i suoi fini istituzionali (attività amministrativa), sono espletati sotto l’indirizzo ed il controllo del comandante del contingente medesimo, ovvero, se costituito, del direttore del centro amministrativo d’intendenza.

Gli atti che comportano mutazioni o movimenti nelle risorse disponibili (attività gestoria del danaro e del materiale), sono affidati, invece, al servizio amministrativo del contingente.

b. Organici 
Gli organigrammi-standard dei servizi amministrativi dei contingenti nazionali all’estero sono riportati, con le relative consistenze di personale addetto, in allegato C e D.

Tali modelli di riferimento si attagliano, rispettivamente, all’ipotesi di un’unità operativa costituita in distaccamento con l’incarico di amministrare fino ad un massimo di 1000 uomini e ad un centro amministrativo d’intendenza idoneo a supportare fino ad un massimo di 2500 uomini.

Qualora le citate strutture fossero chiamate ad espletare le proprie funzioni per aliquote di forza superiori a quelle indicate, i relativi organici dovrebbero essere opportunamente incrementati.

c. Organizzazione e compiti del distaccamento

Il contingente - o il centro amministrativo d’intendenza, se costituito - ha fisionomia di distaccamento di grande rilevanza amministrativa e, come tale, rende il conto all’ufficio amministrazione dell’ente designato in Patria (U.A.S. o comando operativo intermedio), da cui dipende per la somministrazione dei fondi.

Il servizio amministrativo del contingente è organizzato secondo la struttura prevista dall'art. 5 del RAU. Esso si articola sui seguenti incarichi fondamentali:

· capo del servizio amministrativo;

· capo gestione del denaro; 

· capo gestione del materiale; 

· cassiere;

· contabile agli assegni; 

· consegnatario del materiale. 

Il servizio amministrativo è responsabile:

· del rifornimento dei fondi ai reparti nonchè della previsione e richiesta del relativo fabbisogno;

· della esecuzione delle spese nell'ambito del contingente;

· del trattamento economico di missione e delle relative segnalazioni per il personale amministrato; 

· della consulenza giuridico-amministrativa, economica e finanziaria e, quindi, dell'emanazione delle specifiche direttive amministrativo-contabili; 

· della regolarità dei rifornimenti e delle distribuzioni dei materiali. 
d. Organi e compiti del servizio amministrativo

Il funzionamento del servizio amministrativo si basa sull'attività degli organi di seguito indicati:

· comandante; 

· agenti del servizio amministrativo; 

· altri organi tecnico-funzionali. 

(1) Il comandante

Il comandante del contingente è nominato, con provvedimento ordinativo, "comandante di grande unità autonoma". La sua azione amministrativa si esplica mediante attività di direzione, vigilanza e controllo, esercitate nell'ambito del potere di iniziativa e di decisione attribuitogli dalla vigente normativa.

La direzione si traduce nell'emanazione di disposizioni volte ad indirizzare le attività amministrative, operative e logistiche e, con esse, il raggiungimento dei fini istituzionali secondo le norme generali che le regolano.

La vigilanza ed il controllo vengono svolti mediante l'accertamento della puntuale esecuzione delle disposizioni emanate, l'esame ed, ove previsto, l’approvazione degli atti negoziali, la verifica periodica delle casse.

Il potere di iniziativa e decisione, cioè la facoltà di compiere atti discrezionali in relazione alla situazione operativa ed ambientale, si sostanzia, principalmente, nella autorizzazione delle spese in economia, nelle decretazioni in materia di responsabilità amministrativa e nella approvazioni dei verbali di fuori uso dei materiali.

L'elencazione analitica delle attribuzioni del comandante è riportata al para. 8 del Libro 1 delle IAC al DPR 5 giugno 1976, n. 1076 (RAU).

Nel caso di costituzione del centro amministrativo d’intendenza, le predette prerogative, salvo quelle di "comandante di grande unità autonoma", sono esercitate dal direttore del centro stesso, che opera in stretta aderenza alle direttive formulate dal comandante del contingente ed alle richieste dei reparti dislocati in teatro.

Con ciò il comandante del contingente viene in pratica sgravato da compiti e responsabilità di natura amministrativa, risalendo i medesimi in toto al direttore del centro amministrativo.

Quest’ultimo, peraltro, deve agire in armonia con le linee di condotta e con gli intendimenti del comandante, espressi su livelli propositivi e concettuali.

(2) Gli agenti del servizio amministrativo:

(a) Il capo del servizio amministrativo

E’ il principale responsabile dell'attività gestoria del contingente.

L'art. 8 del RAU definisce il capo del servizio amministrativo come l’agente preposto alla direzione della gestione.

L'elenco analitico degli atti di gestione devoluti al capo servizio amministrativo è riportato nel citato art. 8 del RAU, nonchè al para 9 del Libro I delle IAC. 

Per le attività afferenti la movimentazione dei materiali ceduti in rinforzo e dei generi di vettovagliamento riforniti dalla Madrepatria al contingente, l’incarico è assolto separatamente dal comandante del centro logistico operante in teatro, a norma dell’art. 289 del R.A.U., che assorbe anche la carica di capo gestione materiali.

(b) Il capo gestione del danaro

Dirige il servizio contabile, assicurandosi della regolarità delle scritture e dei relativi riscontri. Egli ha autorità gerarchica e funzionale sul cassiere e sul contabile agli assegni.

Coadiuva il capo servizio amministrativo in tutte le operazioni che hanno attinenza con la gestione del contante ed in particolare nella elaborazione, raccolta e coordinazione delle previsioni di spesa.

Assolve anche le funzioni di ufficiale rogante in materia contrattuale, secondo le vigenti disposizioni.

L'elenco analitico dei compiti del capo gestione del danaro è riportato nell’art. 10 del RAU, nonché al para. 12 del Libro I delle IAC al RAU.

(c) Il cassiere

Effettua le riscossioni ed i pagamenti ordinati dal capo servizio amministrativo, tenendo le relative scritture. Detiene una delle chiavi della cassa di riserva e quella della cassa corrente.

L'elenco analitico dei compiti del cassiere è riportato al para. 13 del Libro 1 delle IAC al RAU.

Considerata la complessa struttura del contingente, egli può essere coadiuvato nella sua attività da uno o più aiutanti cassieri, a norma degli artt. 6 e 213 del R.A.U..

Nel caso di costituzione, nell’ambito del contingente, di organismi di protezione sociale condotti con la formula della "gestione diretta", il cassiere detiene il conto giudiziale delle contribuzioni, secondo quanto previsto dalla pubblicazione SMD-G-022 "Direttive per la gestione degli organismi di protezione sociale delle F.A.".

(d) Il capo gestione dei materiali

Coadiuva il capo del servizio amministrativo ed assicura la regolarità dei rifornimenti e delle distribuzioni dei materiali. Esplica i compiti previsti dall’art. 288 del R.A.U..

Nell’ambito del contingente la carica, ai sensi dell’art. 289 del RAU, è assorbita dal comandante del centro logistico.

(e) Il contabile agli assegni

Liquida, secondo le istruzioni del capo gestione del danaro, le competenze dovute al personale e compila i relativi titoli, a norma dell'art. 18 del RAU e del para. 18 del Libro 1 delle IAC.

(f) Il consegnatario dei materiali per debito di vigilanza

E’ tenuto a verificare la consistenza e la buona conservazione dei materiali in carico, a tenerne le scritture ed a renderne il conto, a norma dell’art. 15 del RAU e del para. 17 del libro 2 delle IAC. Nell’ambito del contingente operano, di massima, due consegnatari, uno per i materiali in rinforzo ed uno per i generi di vettovagliamento riforniti dalla Madrepatria, entrambi inquadrati nel centro logistico, alle dirette dipendenze del comandante dello stesso.

(3) Organi tecnico funzionali

(a) Il comandante di reparto

Esercita tale incarico, ai fini amministrativi, ogni comandante di unità organica a livello reggimento/battaglione compresa nel contingente e che abbia gestione di fondi e materiali nell’ambito dell’attività amministrativa del contingente stesso.

(b) Il capo servizio commissariato

E’ inquadrato nel comando del contingente, all’interno della cellula G4, con specifiche attribuzioni tecniche relative al servizio di commissariato, quali:

· vigilanza sul funzionamento dei servizi di commissariato; 

· elaborazione direttive tecnico-amministrative di competenza; 

· risoluzione problematiche logistiche di competenza. 

(c) L’ufficiale di contabilità di reparto

L’incarico, eventuale, può essere devoluto, su proposta dei comandanti delle unità e previa specifica autorizzazione del comandante del contingente, agli ufficiali del corpo di amministrazione/commissariato che, essendo in forza alle unità medesime in Patria, vengono impiegati in teatro. Qualora la carica venga istituita, il sottufficiale incaricato della gestione del denaro presso il reparto opera alle sue dipendenze.

(d) Il sottufficiale incaricato della gestione del denaro presso il reparto

Ai sensi dell'art. 6 lett. b e 17 del RAU e del para 19 delle IAC provvede, sotto la vigilanza del comandante di reparto (ovvero, ove previsto, dall’ufficiale di contabilità di reparto), al pagamento delle competenze al personale ed all’esecuzione di minute spese urgenti ed indilazionabili, autorizzate dal comandante del distaccamento e disposte dal capo del servizio amministrativo su richiesta, anche via breve, del comandante di reparto. Per i pagamenti di cui trattasi, il sottufficiale in parola assume, a tutti gli effetti, la responsabilità propria dell’aiutante cassiere di cui all’art. 6 lett. c) del R.A.U. e del para. 13 del libro I delle IAC e, conseguentemente, l’onere di accertare l’identità dei creditori. Il sottufficiale provvede a prelevare presso l'ufficio cassa del comando del contingente ovvero del centro amministrativo d’intendenza i valori necessari per la corresponsione degli anticipi e per il saldo di quanto dovuto mensilmente al personale a titolo di trattamento economico di missione.

(e) L’ufficiale al vettovagliamento.

E' l'organo direttivo del servizio del vitto ed è posto alle dipendenze di impiego del capo cellula G4 e tecnico funzionale del capo sezione commissariato del comando di contingente. Esplica le funzioni previste dall’art. 142 del R.A.U..

(f) Il sottufficiale ai viveri

E' l'organo esecutivo del sevizio del vitto ed è posto alle dirette dipendenze dell'ufficiale al vettovagliamento.

Esplica le funzioni previste dalla normativa vigente.

(g) Altri organi tecnico-funzionali

Sono tutti coloro ai quali compete la responsabilità di uno specifico settore per il cui funzionamento occorre impiegare denaro e/o materiali dell'A.D.. Qualora ritenuto necessario, possono essere dotati di apposito fondo permanente ai sensi degli artt. 228 e segg. del R.A.U..

CAPITOLO II

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE RELATIVE AL PERSONALE 

NELLE OPERAZIONI FUORI AREA

1. Posizione amministrativa e matricola del personale

a. Posizione amministrativa 

Il personale rimane nella forza amministrata dell'ente di appartenenza in Patria e viene assunto in forza dal contingente, quale comandato all'estero, ai soli fini del vitto e del trattamento economico speciale ed eventuale.

Il personale di truppa di altri enti inviato in rinforzo alle unità del contingente deve essere assunto in forza nella posizione di aggregato, a norma dell’art. 66, let. b., del R.A.U., per vitto e alloggio.

b. Matricola - Variazioni e decorrenze 

In ottemperanza a quanto previsto dal titolo VI, art. 65 e segg., del R.A.U. e dal para. 7 del libro VI delle relative I.A.C:

· gli enti in Patria devono continuare a curare la documentazione matricolare del personale impiegato nel contingente; 

· il comando del contingente deve impiantare, per tutto il personale in forza, un apposito "ruolino alfabetico" e comunicare agli enti in Patria le eventuali notizie rilevanti sotto il profilo matricolare. 

Anche i reparti inquadrati nel contingente, solo per il personale alle dipendenze, devono tenere un proprio ruolino alfabetico.

Le assunzioni e le perdite di forza e le altre variazioni matricolari presuppongono:

· l’emanazione di un "ordine del giorno", a cura del comando del contingente; 

· l’impianto di un "giornale di contabilità", a cura dei singoli reparti inquadrati nel contingente; 

· la comunicazione giornaliera delle variazioni al comando del contingente, con rapportino del mattino, a cura dei reparti dipendenti. 

Specificatamente, danno luogo a variazioni i seguenti provvedimenti:

· assegnazioni nella forza effettiva;

· trasferimenti ad altro ente;

· trasferimenti di reparto nell'ambito dello stesso ente;

· passaggi in aggregazione;

· promozioni;

· ricoveri in ospedale;

· invii in licenza ordinaria, straordinaria, illimitata senza assegni in attesa di congedo (LISAAC) o di convalescenza;

· collocamenti in congedo;

· provvedimenti disciplinari; 

· introduzioni nelle carceri; 

· concessioni di razioni viveri in natura ed esoneri dalla convivenza al vitto comune. 

Le variazioni hanno effetto, salvo che non sia diversamente disposto, dal giorno successivo a quello dei relativi provvedimenti e sono riportate in ordine cronologico su apposito registro.

Nell'ambito del contingente, i reparti cui è devoluto l'impiego del personale, al termine delle operazioni giornaliere, trasmettono al comando la situazione dimostrativa dello stato della forza (rapportino giornaliero), allegando i documenti che hanno dato luogo alle variazioni. Per eventuali variazioni avvenute in precedenza (variazioni arretrate) occorre precisare la data in cui gli eventi cui esse si riferiscono sono avvenuti.

La cellula G1 del comando del contingente, sulla base dei rapportini pervenuti (o d'ufficio, in caso di impiego del personale accentrato presso il comando stesso) riepiloga le variazioni e le comunica al servizio amministrativo.

2. Trattamento economico

a. Corresponsione

In relazione alla posizione amministrativa (vds precedente para 1.), la corresponsione del trattamento economico avviene con le seguenti modalità:

· stipendio, paga ed altri assegni ordinari, a cura dell’ente di appartenenza in Patria (cui il comando del contingente deve segnalare eventuali eventi modificativi); 

· indennità e compensi dovuti per il servizio prestato all’estero, a cura del servizio amministrativo del contingente, secondo quanto previsto dal provvedimento legislativo istitutivo della missione e sulla base delle segnalazioni effettuate dalla cellula G1 del comando del contingente. 

In allegato E, F e G sono riportati, rispettivamente, il R.D. 3 giugno 1926, n. 941, la legge 8 luglio 1961, n. 642 ed il Decreto del Ministero del Tesoro 24 maggio 1990, che costituiscono la base normativa cui di solito i provvedimenti istitutivi delle missioni all’estero rimandano, ai fini dell’attribuzione dello specifico trattamento economico al personale del contingente.

Durante i ricoveri e le assenze per infortunio o licenze il personale conserva il normale trattamento purché non rientri in Patria.

b. Spese per il personale che rientra in Patria

A tutto il personale che rientra definitivamente in Patria dovrà essere rilasciato il certificato di viaggio (per ufficiali e sottufficiali) o la bassa di cessata aggregazione (per i militari di truppa). Sui predetti documenti dovrà essere apposta, a firma del capo del servizio amministrativo, una dichiarazione attestante l’ultimo giorno di corresponsione delle competenze estere.

Le indennità di missione previste per il territorio nazionale competono soltanto per eventuali giorni (ore) successivi a quelli computati per la missione all’estero.

Queste ultime spese sono da considerarsi a carico dei reparti/enti di appartenenza in territorio nazionale.

c. Spese per personale militare non inquadrato nel contingente

Il personale inviato in missione in zone d’operazione e non inquadrato nel contingente non viene in nessun caso amministrato da quest’ultimo, ma riceve gli anticipi e la liquidazione completa del servizio prestato a cura dell’ente incaricato in Patria.

d. Segnalazioni fiscali

Il contingente, per i pagamenti effettuati al personale, dovrà comunicare ai sostituti d'imposta in territorio nazionale (per l’inserimento nel mod. 101) oppure direttamente agli interessati, nel caso in cui siano sprovvisti di rapporto d’impiego, l’imponibile considerato ai fini delle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali.

3. Trattamento assicurativo

Il trattamento assicurativo per il personale impiegato o presente a qualunque titolo presso i contingenti all’estero è disciplinato dalla legge del 18 maggio 1982, n. 301, così come risulta modificata dall’art. 2, 3° comma, della legge 18 dicembre 1997, n. 439 (allegato H). Esso è di competenza della Direzione Generale del Commissariato e dei Servizi Generali che, sulla base delle segnalazioni mensili inviate dal COMFOTER su distinti prospetti per personale aeronavigante e non, determina i premi da corrispondere alla società assicuratrice.

A tal fine, tenuto conto che la copertura assicurativa per la forza non schierata all’estero è strettamente connessa con l’emissione dell’ordine di missione, l’autorità che emette tale ordine deve, contestualmente, darne comunicazione a COMMISERVIZI, al COMFOTER ed al comando all’estero destinatario della missione, che provvede ad inserire le presenze tra quelle del contingente.

La suddetta D.G. invia la fatturazione predisposta sulla base delle segnalazioni ricevute, distinta tra personale appartenente e non al contingente, al COMFOTER, perché sia corredata delle opportune dichiarazioni da parte del comando del contingente.

CAPITOLO III

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE DI NATURA FINANZIARIA 

NELLE OPERAZIONI FUORI AREA

1. Servizio cassa

a. Custodia dei fondi

Presso il servizio amministrativo del contingente – nella sua fisionomia di distaccamento di grande rilevanza amministrativa - sono previsti i medesimi organi amministrativi degli enti; conseguentemente esso è dotato per la custodia dei fondi, ove possibile, di:

· cassa di riserva; 

· cassa corrente; 

· uno o più conti correnti bancari. 

Di norma, le casse sono installate, con adeguato sistema di allarme, in apposito shelter da dislocare in prossimità di aree permanentemente vigilate. Le relative modalità di utilizzo sono conformi a quanto previsto dagli artt. 186 e segg del R.A.U. ed a quelle descritte al para. 12, libro VI, delle relative I.A.C..

Il contingente può aprire diversi conti correnti in relazione alle esigenze di valuta. 

La gestione è affidata ai responsabili della cassa di riserva, ovvero della cassa unica. La traenza degli assegni può essere delegata a due di essi con firma congiunta, previo deposito delle firme stesse presso l’istituto di credito convenzionato, cui sono comunicate anche le relative variazioni.

Per quanto riguarda i conti correnti bancari, va precisato che:

· essi devono essere intestati al distaccamento e non alle persone degli agenti responsabili; 

· le convenzioni stipulate con gli istituti di credito vanno conservate, in originale, unitamente alla raccolta degli estratti conto. Ogni variante apportata deve essere custodita agli atti quale parte integrante della convenzione originaria; 

· nella stipula delle convenzioni devono essere richieste le migliori condizioni a favore dell'A.D., particolarmente in termini di interessi attivi, di spese di tenuta conto, di oneri bancari e di eventuali interessi passivi; 

· la responsabilità della gestione dei fondi depositati sul conto corrente bancario è attribuita agli agenti che hanno in consegna le chiavi delle casse; 

· copia del documento relativo al deposito delle firme autografe degli agenti autorizzati all'emissione degli assegni deve essere custodita agli atti del distaccamento; 

· il cassiere è responsabile della conservazione dei fascicoli degli assegni e delle matrici dei fascicoli esauriti; 

· gli estratti conto, raccolti per anno o per ciclo operativo, in caso di partecipazione a missioni di durata inferiore all’anno, devono essere vistati mensilmente dal capo del servizio amministrativo e dal capo gestione del denaro, previo riscontro della concordanza tra la disponibilità del conto ed il saldo riportato dalle scritture contabili; 

· non possono eseguirsi prelievi di danaro che eccedano la disponibilità del conto; 

· gli interessi attivi maturati sul conto corrente bancario devono essere riscossi all'atto del loro accreditamento in conto e vanno, comunque, richiesti all'istituto bancario, in caso di omesso accredito, almeno annualmente o a termine esigenza; essi devono essere versati in Tesoreria, tramite l’ente di riferimento, in conto proventi non riassegnabili; 

· le spese e gli oneri bancari addebitati in conto devono corrispondere a quelli pattuiti nel contratto di conto corrente. 

b. Rifornimento dei fondi 
I fondi, in valuta e/o in lire, vengono prelevati in contanti dal contingente presso l'ente amministrativo in Patria o riforniti direttamente da quest'ultimo con accreditamento mensile su c/c bancario, sulla base di richiesta mensile ragguagliata alle sue effettive esigenze.

Per imprevedibili necessità di cassa, si può avanzare, in qualsiasi momento, richiesta di somministrazione suppletiva di fondi.

Le richieste fondi devono pervenire all’ufficio amministrazione dell’ente entro il giorno 12 del mese precedente a quello a cui si riferiscono, su modello conforme all’allegato 5 al libro VI alle IAC al R.A.U., precedute anche da fax.

I fondi ricevuti sono custoditi nelle casse del contingente con le modalità previste dal para. 15 del citato libro VI delle IAC al RAU.

I provvedimenti organizzativi relativi alla sicurezza della custodia dei fondi e alle operazioni di cassa spettano al comandante del contingente (ovvero al direttore del centro amministrativo, se costituito), su proposta del capo del servizio amministrativo. 

c. Pagamenti 
I pagamenti effettuati dal contingente, sia in contanti, sia a mezzo assegni di conto corrente bancario, presuppongono, da parte del cassiere, il riconoscimento del creditore e l’acquisizione di regolare quietanza.

Eccezionalmente, qualora, nel caso di acquisti effettuati all’estero, il creditore non sia riconoscibile perché sprovvisto di documenti ufficiali, ovvero non sia in grado di rilasciare quietanza, è possibile, purchè vi sia la certezza che egli ha effettivamente effettuato la fornitura richiesta nei termini concordati, redigere un verbale, sottoscritto da tre membri (tra i quali il cassiere), che attesti l’avvenuto pagamento ed evidenzi le ragioni che hanno imposto la particolare procedura. Il verbale dev’essere vistato dal capo del servizio amministrativo ed approvato dal comandante del distaccamento (comandante del contingente/direttore del centro amministrativo d’intendenza).

d. Scritture contabili 

Le operazioni in questione si riferiscono alle entrate ed alle uscite che interessano la cassa ed il conto corrente bancario e sono costituite:

· dall'introduzione e riscossione delle somministrazioni;

· da temporanee introduzioni di valori in consegna all'A.D.;

· dai passaggi fondi;

· dalle operazioni di riscossione o pagamento in genere.

La documentazione delle spese, in ottemperanza a quanto previsto dal R.A.U. e relative IAC - fatte salve le istruzioni di dettaglio che, in merito, potranno essere emanate dall’ente amministrativo in Patria - si basa principalmente sulle seguenti scritture contabili:

· registro delle disposizioni amministrative; 

· registro giornale (adattato per registrazioni in valuta e di conto corrente bancario); 

· memoriale di cassa; 

· bollettario delle quietanze; 

· registro c/c bancario; 

· partitario dei capitoli; 

· registro di sviluppo delle partite di fondo scorta; 

· ordini di pagamento e di riscossione; 

· registro dei fondi depositati in cassa di riserva; 

· quaderno dei valori depositati nella cassa di riserva; 

· registro degli atti negoziali. 

e. Fondi permanenti 
I reparti e i nuclei che operano lontano dall’ufficio cassa devono essere dotati, ai sensi degli artt. 228 e seguenti del R.A.U., di fondi permanenti opportunamente quantificati, da utilizzare per la concessione di anticipi al personale dipendente e le spese urgenti.

L'ammontare di detti fondi, i criteri di impiego e le modalità di rendicontazione sono fissati – tenendo conto di quanto previsto nella presente normativa – all'inizio dell'emergenza, con atto dispositivo del capo servizio amministrativo, secondo le direttive del comandante del contingente, ovvero del direttore del centro amministrativo d’intendenza, se costituito.

Nel corso delle operazioni, con atti successivi, si può disporre la concessione di nuovi fondi permanenti o, in relazione alle necessità, l'aumento o la diminuzione di quelli concessi.

Gli anzidetti "fondi" sono commisurati ai bisogni di un mese e sono somministrati con la disponibilità di cassa del comando del contingente ovvero del centro amministrativo d’intendenza. 

Dal punto di vista contabile, l'erogazione dei fondi permanenti è registrata in uscita del "conto cassa" ed in uscita del "fondo scorta"; il relativo titolo di pagamento deve essere intestato al titolare della carica, il quale, nel dare quietanza, vi appone la propria firma, seguita dalla qualifica.

Il titolo di pagamento deve indicare l'atto dispositivo che autorizza la concessione del fondo permanente.

Ai sensi dell’art 230 del RAU, i titolari dei fondi permanenti sono personalmente responsabili della documentazione giustificativa delle spese effettuate, secondo quanto previsto in materia di trattamento economico e di spese di funzionamento.

f. Contabilizzazione delle spese 

Valgono le disposizioni vigenti per la contabilizzazione delle spese in territorio nazionale

Il distaccamento provvede alla compilazione:

· delle colonne delle applicazioni del registro giornale; 

· per memoria e senza effettuare alcuna registrazione, ai fini dei successivi adempimenti di competenza dell’ente amministrativo in Patria, dei titoli per il versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali e dell’IRPEF a carico del personale dipendente, distintamente per categoria di appartenenza.

Le spese relative al fondo scorta dovranno essere contabilizzate tenendo ben separate, in particolare:

· fondi permanenti; 

· anticipi al personale sul trattamento economico di missione; 

· varie ed eventuali, da elencare distintamente. 

Il controvalore in lire italiane delle operazioni di cassa e delle spese effettuate in valuta sarà determinato sulla base del cambio contabile comunicato dall’ente amministrativo all’inizio di ogni mese. 

Se si dovesse rendere necessario procedere, per motivi organizzativo-funzionali, al pagamento in lire italiane, l’operazione dovrà essere effettuata utilizzando il cambio del giorno del pagamento, che sarà comunicato dall’ente amministrativo, previa specifica richiesta.

g. Documentazione dei titoli 

Gli ordini di pagamento devono essere corredati dalla:

· indicazione - quando richiesta - del capitolo di spesa; 

· autorizzazione e disposizione relativa alla spesa; 

· copia degli atti negoziali; 

· fattura o titolo equivalente per le provviste di beni e servizi, completa della dichiarazione di buona provvista e della dichiarazione di assunzione in carico (se prevista) e dell’eventuale collaudo. 
h. Gestione delle risorse 

Al fine di consentire il controllo della spesa e la conseguente corretta gestione delle risorse finanziarie, devono essere effettuate le segnalazioni di seguito riepilogate:

(1) il contingente invia mensilmente:

· all'ente amministrativo in Patria, la contabilità; 

· all’organo centrale delegato a seguire la parte finanziaria della missione, la segnalazione del numero di uomini effettivamente presente ed in forza al contingente nel mese di riferimento, suddiviso per gradi e per F.A.; 

(2) l'ente amministrativo in Patria richiede agli enti programmatori competenti le pertinenti assegnazioni per poter procedere alla contabilizzazione a bilancio delle spese del personale e di funzionamento sostenute all'estero dal contingente.
i. Rendicontazione 

Il contingente rende mensilmente il conto all’ente amministrativo in Patria, con le modalità previste dal para. 33 del Libro VI delle IAC al R.A.U..

Tutte le spese sostenute in Patria, da qualsiasi altro ente/reparto, per le esigenze del contingente, devono essere temporaneamente imputate sul "fondo scorta" degli enti/distaccamenti che ne effettuano il pagamento. La relativa documentazione, in originale, deve essere inviata, per il rimborso, all’ente amministrativo designato dall’autorità centrale, cui saranno assegnati i relativi fondi e che provvederà successivamente ad inserirla nella propria contabilità.

Su tutti gli atti amministrativi necessari per la contabilizzazione di dette spese dovrà essere riportata la dicitura "spese sostenute per la missione ……………..".

l. Carteggio 

Durante lo svolgimento della missione, tutto il carteggio ad essa relativo, classificato e non, dev’essere tenuto dal contingente.

Pertanto, in occasione di avvicendamenti tra reparti, i responsabili di settore devono passare archivi e registri di protocollo ai colleghi subentranti, mentre le unità che lasciano il teatro senza essere sostituite li devono versare al comando del contingente.

A fine missione, all’atto del rientro in Patria, il carteggio dev’essere consegnato all’ente amministrativo di riferimento, perché lo custodisca unitariamente per non meno di dieci anni, fermi restando i più elevati termini di conservazione previsti dalla vigente normativa per taluni tipi di documenti ed a meno di specifiche deroghe stabilite volta per volta.

In ogni fase, le operazioni di cessione o distruzione, sia pure parziale, degli archivi devono essere opportunamente verbalizzate.

2. Attività negoziale 

a. Generalità.

Gli elementi che caratterizzano, dal punto di vista logistico, le operazioni fuori area sono:

· la distanza tra la zona di intervento e il territorio nazionale, che impone la costituzione e la gestione in teatro di scorte normalmente non assegnate alle grandi unità; 

· il protrarsi nel tempo delle operazioni, che implica l’esigenza di prevedere la rotazione periodica dei reparti che costituiscono il contingente. 
In tale contesto è indispensabile prevedere, per le esigenze di vita e funzionamento del contingente, il prioritario ricorso alle risorse locali, opportunamente pianificato in relazione al grado di rischio che si può accettare, al miglior rapporto costo/beneficio conseguibile ed all’estrema variabilità dei fattori di situazione (a tale fine, vanno presi in considerazione anche i paesi limitrofi).

Nell’acquisizione di beni e servizi in teatro, il contingente può fare ricorso alle procedure di spesa in economia, che, pur nella loro eccezionalità, rappresentano il mezzo più idoneo per soddisfare le esigenze in questione.

Se infatti – come ribadisce la costante giurisprudenza della Corte dei conti – le spese in economia si giustificano con il verificarsi di situazioni particolari - quali l’urgenza e l’immediatezza delle provviste, l’occasionalità della spesa, il rischio del danno per l’amministrazione, il pregiudizio all’efficienza dei servizi in caso di interruzione delle provviste - le condizioni nelle quali viene chiamato ad operare un contingente fuori area, viste soprattutto in termini di "emergenza militare", giustificano ampiamente il ricorso allo speciale regime procedurale previsto dal D.P.R. 939/83.

Quanto precede, ovviamente, non pregiudica l’utilizzazione di altre procedure di spesa semplificate che, in deroga alla vigente normativa, possano essere consentite dalle disposizioni di legge che disciplinano e autorizzano l’impiego delle Forze Armate all’estero. 

b. Ambito di applicazione del D.P.R. 5 dicembre 1983, n° 939 

In relazione a quanto premesso, la legittimità del ricorso, per le spese del contingente, agli strumenti previsti dal D.P.R. 939/83 (allegato I) trova puntuale riscontro negli articoli:

a. 1, comma 24, che consente di eseguire in economia le spese per il funzionamento dei servizi di carattere generale, di cui all’art. 115 del R.A.U., nonché per il rifornimento di reparti militari all’estero; 

b. 3, comma 2, lettera a), che, per le citate fattispecie, prevede che tali spese siano autorizzate dal comandante (o direttore del centro amministrativo) nei limiti delle specifiche assegnazioni di bilancio all’uopo concesse. 

Peraltro, i provvedimenti normativi autorizzativi delle singole missioni all’estero consentono, in genere, il ricorso alla procedura in economia, nei limiti delle assegnazioni, anche per fattispecie diverse da quelle sopra indicate.

Occorre, al riguardo, sottolineare che, quando parte del sostegno logistico del contingente è demandato agli enti amministrativi in Patria, anch’essi possono avvalersi delle possibilità concesse dalla normativa innanzi richiamata.

c. Particolarità procedurali 
Ai fini procedurali, si conferma quanto previsto dalla n°16210/C-I-6 in data 30 agosto 1984, di BILANDIFE, in materia di:

a. amministrazione diretta o cottimo fiduciario; 

b. organi responsabili; 

c. contenuti dell’atto autorizzativo e di quello dispositivo (facsimile in allegato L e M); 

d. indagini di mercato; 

e. atti negoziali (facsimile in allegato N); 

f. fatturazione, dichiarazione di buona esecuzione della provvista, assunzione in carico dei materiali e collaudo eventuale di materiali e servizi. 

In merito, si sottolineano alcuni elementi che, in condizioni di emergenza, possono assumere particolare rilevanza:

a. indagini di mercato: 

in tema di acquisizione di preventivi, appare utile sottolineare la particolare valenza che viene ad assumere nelle operazioni fuori area il concetto di "specialità della commessa", con riferimento al quale la norma, per le provviste di beni e servizi in Patria, ipotizza la possibilità di acquisire un solo preventivo, invece dei tre richiesti.

In tali circostanze, infatti, la situazione locale può determinare, per le forniture ed i servizi necessari, l’indispensabile carattere di specialità, che, nelle normali condizioni di mercato, non verrebbe mai a realizzarsi.

Appare evidente che le "speciali circostanze" che caratterizzano la commessa, ai fini dell’aggiudicazione della stessa sulla base di un solo preventivo, dovranno essere chiaramente evidenziate nella motivazione dell’atto autorizzativo;

b. fatturazione: 

per le provviste di beni e servizi la documentazione di spesa (fattura o titolo equivalente) deve porre in evidenza, ove possibile:

· denominazione, indirizzo e dati fiscali della ditta; 

· tipo di prestazione o fornitura effettuata; 

· compenso corrisposto, con l’indicazione dei prezzi unitari e totali, secondo la valuta corrente della località interessata; 

· dichiarazione di buona esecuzione della prestazione a firma del comandante di reparto; 

· quietanza in cifre ed in lettere per l’importo pagato in valuta corrente ovvero nella valuta utilizzata ai fini contabili. 

Nel caso non fosse possibile ottenere, a fronte delle spese sostenute, idonea documentazione giustificativa, dovrà essere redatta specifica "nota spese" (facsimile in allegato O), sottoscritta dal fornitore, oppure circostanziato verbale redatto da apposita commissione e vistato dal comandante del contingente ovvero, se costituito, dal direttore del centro amministrativo, dal quale risultino tutti i dati (precedentemente elencati) che sarebbe stato necessario indicare nella fattura o nella nota spese ed i motivi che non hanno consentito l’acquisizione di tali documenti;

c. fondi permanenti: 

i titolari dei fondi permanenti (comandanti di unità – rgt./btg./reparto – ovvero ufficiali incaricati del coordinamento e del controllo di particolari servizi ai sensi dell’art. 228 del R.A.U.) sono personalmente responsabili delle attività di gestione e delle spese eseguite con i fondi a loro disposizione, nei limiti che saranno definiti dal comandante del contingente/direttore del centro amministrativo, per il soddisfacimento di esigenze urgenti ed indilazionabili connesse con il funzionamento giornaliero delle relative unità.

Pertanto, ove fosse impossibile raccogliere più preventivi di spesa ovvero ricevere una regolare documentazione giustificativa per le forniture ricevute, devono certificare "le particolari circostanze" unitamente alla dichiarazione di buona provvista da apporre in calce alla fattura, o documento equipollente.

3. Assistenza logistica a forze alleate

Le procedure per la richiesta e la concessione di assistenza logistica, qualora non specificate da accordi generali o particolari definiti tra due o più nazioni NATO in tempo di pace o di emergenza, devono essere effettuate sulla base di quanto previsto dagli STANAG vigenti.

In particolare, tutte le transazioni devono essere effettuate nell'unità monetaria della nazione che fornisce l'assistenza. Ogni transazione, sia a titolo oneroso che gratuito, deve essere registrata e dimostrata su un apposito modulo standard (di cui allo STANAG 2135), compilato dalla nazione rifornente e firmata da una rappresentanza di entrambe le nazioni.

Le modalità di rimborso per le cessioni e prestiti di materiali o prestazioni a favore di forze armate estere a titolo oneroso effettuate dal contingente devono seguire le procedure previste dagli artt. 385 e segg. del R.A.U..

4. Rimborsi ONU 
Per le missioni svolte sotto l’egida dell’ONU, è normalmente prevista una serie di procedure che consentono ai paesi partecipanti di ottenere il rimborso di una parte degli oneri sostenuti. In allegato P, si riporta, sulla problematica, stralcio della pubblicazione di SME IV-ISPEL n. 6523 del 1994.

Tale pubblicazione, per la parte relativa ai materiali, deve intendersi sostituita dalla nuova direttiva ONU emanata nel mese di ottobre 1996 "Manuale sulle direttive e procedure relative al rimborso ed al controllo dei materiali in dotazione ai contingenti dei paesi partecipanti alle missioni di mantenimento della pace che inviano le forze".

CAPITOLO IV

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE RELATIVE AI MATERIALI 

NELLE OPERAZIONI FUORI AREA

1. Generalità 

La gestione amministrativa dei materiali costituisce un aspetto essenziale dell’attività rivolta all’assolvimento dei compiti istituzionali di un organismo militare, soprattutto in relazione all’uso ed alla custodia dei materiali stessi. L’attività, come per la gestione del denaro, è regolata dal DPR 1076/76 – R.A.U. - che disciplina gli adempimenti amministrativi che si aggiungono alle attività tecniche dei servizi logistici competenti, con lo scopo di salvaguardare il materiale affidato ai reparti. Per un contingente impegnato in operazioni fuori area, le attività amministrative in argomento riguardano, in particolare:

i materiali costituenti dotazione organica (individuale e di reparto); 

a. i materiali avuti in rinforzo; 

b. i generi di vettovagliamento; 

c. i materiali/generi acquistati in teatro. 

La gestione dei materiali costituenti dotazione organica viene assicurata dall’apposita struttura in Patria dell’unità impegnata fuori area, che li mantiene contabilmente in carico nelle proprie dislocazioni amministrative. L’aliquota dell’unità impiegata nel contingente li riceve dai consegnatari e, previa ricevuta sottoscritta dagli "utilizzatori" designati, li detiene, li impiega e li restituisce al termine dell’esigenza.

Gli utilizzatori sono responsabili della conservazione, dell’impiego o del consumo del materiale ad essi affidato. Al riguardo, va precisato che, per le dotazioni individuali in consegna, ogni singolo militare è l’utilizzatore, mentre, per le dotazioni di reparto, deve essere individuato, nell’ambito di ciascun rgt./btg. inquadrato nel contingente, un ufficiale "utilizzatore".

Per la gestione dei materiali avuti in rinforzo dal contingente, invece, si costituisce in teatro, nell’ambito del centro logistico (anche se inquadrato nel Divisional Support Group), una specifica dislocazione, con un consegnatario per debito di vigilanza, al quale è demandato il compito di seguire, dal punto di vista contabile, tutti i materiali che il contingente riceve al di fuori delle dotazioni organiche dei reparti che lo compongono.

Ai fini dell’impiego, il materiale di rinforzo viene distribuito dal consegnatario, secondo le direttive del comandante del centro logistico , previo rilascio di ricevuta predisposta sul mod. 4/M (di cui al para. 124 del libro VII delle IAC al R.A.U.), agli utilizzatori designati dai vari reparti, che ne rispondono nei termini innanzi specificati (a tale incarico dovranno essere, di massima, designati gli stessi ufficiali individuati per le dotazioni di reparto).

Per seguire convenientemente i movimenti dei materiali, il consegnatario per debito di vigilanza della dislocazione in teatro del contingente predispone, altresì, appositi quaderni di sottocarico da far sottoscrivere dagli utilizzatori dei reparti.

Inoltre, nell’ambito del centro logistico viene creata, per l’assunzione in carico e la successiva distribuzione dei generi di vettovagliamento riforniti dalla Madrepatria, una seconda dislocazione, sempre per debito di vigilanza, il cui consegnatario coincide, di massima, con il comandante dell’aliquota del plotone sussistenza schierato in teatro. Detti generi vengono prelevati e confezionati dalle strutture interessate del contingente nel rispetto delle norme vigenti per il servizio vettovagliamento.

I materiali/generi acquistati in teatro, ancorchè prontamente impiegati (con esclusione di quelli di consumo e dei viveri acquistati con le quote disponibili), vengono assunti in carico dalla competente dislocazione del contingente, con la medesime procedure innanzi illustrate.

Per una più efficace ed aderente gestione dei materiali di rinforzo, il comandante del centro logistico operante "fuori area", ai sensi dell’art. 289 del RAU, assume la qualifica di direttore di magazzino e con essa anche quella di capo servizio amministrativo (e capo gestione dei materiali), svolgendo le funzioni di cui all’art. 8. lett. h) e i) del R.A.U. stesso. Tale figura gestoria fa capo al direttore del centro amministrativo, ove costituito, per la nomina dei consegnatari dipendenti e delle commissioni, nonché per l’approvazione delle deliberazioni di fuori uso e l’emissione degli addebiti per responsabilità amministrativa e contabile.

2. Struttura gestoria 

Gli organi preposti alla gestione dei materiali nell’ambito del contingente sono:

· il comandante del contingente/direttore del centro amministrativo di intendenza, le cui attribuzioni sono quelle previste dal paragrafo 7 del libro VII delle IAC al RAU; 

· il comandante del centro logistico (con funzioni di capo servizio amministrativo e capo gestione dei materiali ai sensi dell’art. 289 del RAU), le cui attribuzioni, ai soli fini della movimentazione dei materiali, sono quelle previste dal paragrafo 8, libro VII delle I.A.C. al RAU; 

· i consegnatari per debito di vigilanza delle dislocazioni in teatro, le cui attribuzioni sono quelle di cui al para 23, libro VII I.A.C. al RAU. Essi sono posti alle dipendenze del comandante del centro logistico. 

3. Operazioni di gestione 

Le operazioni di gestione sono quelle riportate al para 56, libro VII delle I.A.C. al RAU.

Considerata la particolare attività svolta dal contingente in operazioni fuori area, di seguito si analizzano le operazioni di gestione che presentano alcune peculiarità.

a. Cessioni di materiali 
Le cessioni sono regolate dai paragrafi dal 62 al 69 delle I.A.C. al RAU.

Le cessioni ed i prestiti dei materiali a norma degli artt. 385 e segg. del R.A.U. possono essere effettuate di massima solo a titolo oneroso e possono avvenire previa autorizzazione del competente organo centrale (Ispettorato Logistico e Direzione Generale competente, oppure nei casi di maggior rilievo, DIFESA GABINETTO), che determina le modalità e i prezzi di cessione.

Le cessioni riguardano solamente determinati materiali (derrate, vestiario ed equipaggiamento, combustibili, carburanti e lubrificanti, armi e medicinali – vds. para. 63 libro VII I.A.C.).

Le somme riscosse per i materiali ceduti ovvero per le prestazioni rese costituiscono proventi riassegnabili, a norma dell’art. 256 del R.A.U..

La cessione a titolo gratuito, invece, può essere autorizzata solo in presenza di appositi provvedimenti legislativi.

Qualora sussista tale possibilità, l’autorizzazione alla cessione deve essere richiesta dal comando contingente all’Ispettorato Logistico dell’Esercito.

Per lo scarico contabile del materiale ceduto a "titolo gratuito", si applica quanto disposto da Bilandife, con circolare n. BL/3/13896/C.1.6 in data 28 maggio 1997 (allegato Q) tenuto conto che le ragioni di urgenza, connaturate alle "operazioni fuori area", conferiscono senz’altro al comandante di contingente la potestà non soltanto di "disporre" la cessione dei materiali, per le finalità umanitarie e nei limiti temporali eventualmente indicati nei provvedimenti normativi, ma anche di formalizzarne le consegna ed il conseguente scarico, a mezzo di semplici ed esaustivi "processi verbali" controfirmati dalla parte ricevente (corredati, ove possibile, da idonea documentazione), da sottoporre, poi, alla ratifica della competente Direzione Generale.

b. Manutenzione di mezzi e materiali.

La materia è attualmente regolata dal paragrafo 98 delle I.A.C. al RAU nonché dagli articoli 36 e seguenti del D.P.R. 5 giugno 1976, n. 1077, Regolamento per gli Stabilimenti e Arsenali Militari a carattere industriale.

Nel caso di manutenzione di materiali dati in rinforzo al contingente, per i quali l’attività manutentoria implichi il trasferimento dei materiali sul territorio nazionale, si dà luogo alla restituzione anche contabile del materiale inefficiente, con reintegro del medesimo, al fine di evitare pendenze amministrative che possono protrarsi anche oltre la durata delle operazioni fuori area.

In tal caso, il comando del centro logistico deve curare la restituzione e lo scarico contabile del materiale all’ente che lo ha fornito, il quale, a sua volta, provvederà all’invio del materiale inefficiente presso gli organi di riparazione nonché al ritiro dello stesso a lavoro ultimato.

c. Fuori uso dei materiali

Il fuori uso dei materiali deve avvenire a cura della struttura gestoria che li ha in carico. Pertanto, a tale incombenza provvedono:

· gli organi competenti in Patria per le dotazioni organiche (individuali e di reparto); 

· gli organi previsti in teatro per i materiali ricevuti in rinforzo dal contingente. 

Al riguardo, ove le operazioni di rientro in territorio nazionale non consentano di provvedere alla dichiarazione di fuori uso in teatro, il completamento della procedura, per i materiali in rinforzo, viene effettuato sul territorio metropolitano a cura dei medesimi organi costituiti per l’emergenza. Ciò, al fine di limitare i passaggi di carico unicamente ai materiali efficienti. 

In sostanza, le proposte di dichiarazione fuori uso per vetustà/usura sono formulate, dal consegnatario della dislocazione in teatro, autonomamente o a seguito di richiesta dell’utilizzatore responsabile o dell'organo tecnico competente, al comandante del centro logistico, nella sua veste di capo del servizio amministrativo ex art. 289 del RAU. I materiali proposti per la dichiarazione di fuori uso devono essere:

· accantonati separatamente dagli altri, fino al completamento della procedura; 

· sottoposti ad esame da parte di una commissione tecnica di accertamento, a norma dell’art. 363 del R.A.U., nominata dal comandante del contingente/direttore del centro amministrativo d’intendenza; 

· scaricati dalle scritture contabili a norma degli artt. 287 e 365 del R.A.U.. 

L’approvazione del verbale di delibera di fuori uso per i materiali avuti in rinforzo è devoluto, sia in teatro che al rientro in Patria, tenendo conto del valore di ogni singola voce:

· al direttore del centro amministrativo d’intendenza, ove costituito, fino a lire 50.000.000; 

· al comandante del contingente, in qualità di comandante di G.U. autonoma, fino a lire 200.000.000; 

· al direttore generale competente, per valori superiori. 

Il consegnatario può proporre l’eliminazione, l’abbandono o la distruzione di materiali in carico, già dichiarati fuori uso, qualora questi divengano di valore commerciale nullo o irrilevante. Nella proposta deve specificare il tipo e la quantità dei materiali, nonché le eventuali pratiche svolte per la loro alienazione.

Tale proposta, in relazione al valore complessivo, calcolato a prezzo di nomenclatura del materiale riassunto in carico e dopo la dichiarazione di fuori uso, sarà sottoposta all’approvazione di una delle autorità indicate nell’articolo 29 del RAU, cioè del direttore del centro amministrativo d’intendenza, ove costituito, se l’importo non supera lire 600.000, del comandante del contingente fino a lire 5.000.000, dalla D.G. competente per importi superiori.

Le operazioni di eliminazione, di abbandono o di distruzione del materiale sono fatte risultare da un verbale redatto da un’apposita commissione, nominata dal comandante del contingente/direttore del centro amministrativo.

Qualora tali materiali rientrino nella categoria dei rifiuti urbani, speciali, tossici o nocivi, è necessario seguire le norme di legge in materia di tutela ambientale, allo scopo di non incorrere in responsabilità che possono sfociare anche in campo penale.

CAPITOLO V

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE CONNESSE 

AI VARI SERVIZI NELLE OPERAZIONI FUORI AREA

1. Servizio TRAMAT 

Nel settore dei trasporti e materiali, i rifornimenti assumono valenza diversa in relazione alle varie fasi del ciclo operativo (approntamento, spiegamento, impiego, ripiegamento) del contingente e possono essere:

· preventivi, nella fase di approntamento, per adeguare l’autonomia ai livelli stabiliti dall’ordine di operazione; 
· normali, con carattere periodico, sulla base dei reali consumi e dei livelli di scorte da mantenere; 

· urgenti, con carattere di eccezionalità, per far fronte a consumi abnormi di materiali e ad indisponibilità di attrezzature essenziali. 

Sono, di norma, attivate, in caso di operazioni condotte sotto l’egida dell’ONU, oltre alla catena di rifornimento nazionale, anche quelle predisposte dalle Nazioni Unite.

In tal caso, i rifornimenti sono assicurati da:

· ONU, che può assumere in proprio la responsabilità dei rifornimenti di taluni materiali "essenziali", in aderenza con quanto specificato nelle "guidelines" predisposte per la specifica operazione; 

· Madrepatria, mediante vettori aerei e navali, per tutti i restanti materiali. 

In relazione a quanto precede, si sottolinea l’importanza dei rifornimenti urgenti in teatro, soprattutto in presenza di ritardi di varia natura che con essi possono interferire. In tale evenienza, il ricorso alle risorse locali – da considerarsi in ogni caso prioritario - illustrato nel quadro delle procedure negoziali, consente di sopperire alle indispensabili esigenze anche di natura manutentoria.

2. Servizi di Commissariato

a. Vettovagliamento

L’organizzazione ed il funzionamento del servizio vettovagliamento nell’ambito di contingenti sia nazionali, sia multinazionali, deve svolgersi nel rispetto della normativa di riferimento (DPR 1076/76; DPR 451/90 e DM 10/12/75 – COM-G-001- e successive modifiche) e rispondere al criterio della massima flessibilità, al fine di aderire alle diversificate situazioni di impiego.

Dal punto di vista prettamente organizzativo, gli elementi da considerare per l’efficace funzionamento del servizio sono:

· adeguamento delle dotazioni dei materiali per cucina e delle attrezzature campali dei reparti, in modo da garantire, oltre al normale svolgimento del servizio nella sede stanziale, anche pari efficienza all’aliquota del reparto stesso impegnata fuori area (motoriduttori, affettatrici, sgabelli e tavoli pieghevoli, shelter frigo bicella a doppia alimentazione, shelter per la lavorazione dei viveri, gruppi elettrogeni e così via); 

· individuazione, in fase di pianificazione, anche delle esigenze alimentari degli altri contingenti di diversa nazionalità, nel caso il contingente debba supportarli; 

· implementazione, ove necessario, dell’organizzazione del servizio vettovagliamento, in "corso d’opera", mediante passaggio graduale a organizzazioni civili locali, internazionali o provenienti dalla Madrepatria. 

Al riguardo, è da tenere in considerazione l’esigenza di tagliare quanto prima possibile il collegamento con la Madrepatria per il rifornimento dei viveri (tra i più onerosi in termini di esigenze di trasporto insieme ai cel), ricorrendo allo sfruttamento delle "risorse locali", qualora, in un quadro di convenienza globale, risulti praticabile.

Le soluzioni possibili sono:

1. fornitura a piè d’opera dei pasti, acqua minerale e bevande comprese, sempre che sia conseguibile a condizioni economiche vantaggiose; 

2. ampio ricorso a manovalanza esecutiva locale, in un quadro di gestione diretta del servizio; 

3. adozione di varianti intermedie tra quelle suindicate, con un ridotto intervento di militari (U., SU. e cuochi VSP); 

4. organizzazione a totale carico della F.A., da praticare all’inizio delle operazioni, se la situazione ambientale è scarsamente conosciuta, e nel prosieguo delle stesse, se il quadro socio-politico dovesse risultare ostile e di scarsa affidabilità. 

Ovviamente, qualunque soluzione individuata, ancorché variabile, dovrà essere adeguata al contesto socio-politico-economico e alle possibilità del paese ospitante.

Resta comunque inteso che la soluzione prescelta dovrà essere:

· improntata alla massima sicurezza, avuto riguardo al profilo ed all’affidabilità del personale locale assoldato; 

· aderente alle norme vigenti in materia di igiene degli alimenti e prevenzione antinfortunistica; 

· tale da garantire il massimo rapporto costo-convenienza. 

Qualora sia attivata una organizzazione del servizio a totale carico del contingente, per l’approvvigionamento dei generi alimentari, si dovranno seguire le seguenti prescrizioni:

1. approvvigionare alimenti di origine animale provenienti esclusivamente da paesi comunitari o da paesi terzi iscritti nell’elenco curato dalla Comunità Europea; 

2. acquistare altri generi eventuali in loco che dovranno, comunque, possedere i requisiti igienico-sanitari previsti sul territorio nazionale e provenire da canali commerciali ritenuti affidabili; 

3. sottoporre preventivamente ogni acquisizione di generi alimentari al "nulla osta" tecnico dell’ufficiale veterinario o medico, per quanto di competenza; 

4. in ogni caso, dovrà essere vietato l’acquisto di: 

· alimenti fortemente manipolati, specie quelli a base di carni lavorate (salsicce, hamburger, spiedini, spezzatini, paste farcite ecc.); 

· condimenti o salse a base di latte e/o uova con particolare riguardo a maionese e derivati; 

5. sottoporre preventivamente a sopralluogo ispettivo, da parte degli organi tecnici disponibili, le ditte locali invitate alle gare di appalto per la fornitura di qualsiasi genere alimentare, al fine di valutare le condizioni igienico-sanitarie delle infrastrutture, delle attrezzature, dei mezzi di trasporto e del personale che opera nel settore. 

La citata azione di controllo dovrà essere costante nei confronti di ogni ditta fornitrice e prevedere il prelevamento di campioni sia presso gli stabilimenti di produzione/stoccaggio, sia dalle partite di merce all’atto della consegna.

Le analisi di laboratorio ritenute necessarie potranno essere effettuate presso strutture nazionali o locali (qualora riconosciute idonee);

6. ai fini del mantenimento a livelli ottimali delle condizioni igieniche durante la lavorazione degli alimenti e la preparazione del vitto, anche nel caso in cui particolari condizioni contingenti ne rendessero difficoltosa l’attuazione (ambiente, carenza acqua potabile, insufficienza servizio di lavanderia, ecc.), è necessario: 

· prevedere la dotazione e l’eventuale acquisizione di uno shelter attrezzato adibito a lavorazione e preparazione alimenti; 

· adeguare quantitativamente la dotazione di indumenti di protezione (serie V.E. aggiuntiva n. 16); 

· integrare, ove necessario, la dotazione iniziale in loco ricorrendo all’impiego di materiali "usa e getta" (guanti, grembiuli), ampiamente disponibili sul mercato. 
b. Casermaggio e combustibili

I rifornimenti sono assicurati dalla madrepatria e tramite acquisti in loco. Le eventuali spese per l'acquisto di combustibili, ove si tratti di missione ONU, sono a carico dell'O.N.U. stessa, che ne rimborsa la spesa, secondo la prescritta procedura.

La lisciviatura degli effetti letterecci è assicurata mediante mezzi mobili campali ovvero mediante assuntori civili locali, che offrano idonee garanzie professionali e di sicurezza.

c. Vestiario ed equipaggiamento

La vestizione avviene in Patria e comprende capi di vestiario ed equipaggiamento adatti o adattati alla particolare condizione operativa e materiali identificativi.

La lisciviatura degli effetti personali è assicurata mediante mezzi mobili campali ovvero assuntori civili locali, che offrano idonee garanzie personali e di sicurezza.

d. Servizio postale

Il servizio è organizzato presso il comando del contingente, dove avviene:

· l'annullo, mediante timbro postale ordinario, della corrispondenza in partenza per la madrepatria; 

· la distribuzione ai Reparti di quella in arrivo. 

La corrispondenza in partenza viene sistemata in pacchi postali e inviata in Italia all'Ufficio Postale all’uopo designato, che successivamente la smista ai vari indirizzi.

La corrispondenza militare, nel territorio italiano, viaggia secondo la procedura vigente in ambito nazionale.

e. Servizio barbiere, sarto e calzolaio

Qualora i reparti dislocati fuori area non posseggano un modulo (personale specializzato e mezzi) per svolgere tali attività o, comunque, non possano organizzare i servizi in parola con militari aventi precedenti di mestiere, è possibile ricorrere alle risorse locali, rivolgendosi ad idonei assuntori civili.

3. Gestione delle infrastrutture

a. Generalità 
Nel quadro dell’impiego delle risorse locali ai fini del sostentamento del contingente, assume grande valenza l’aspetto relativo all’utilizzo del patrimonio infrastrutturale esistente in teatro.

L’impiego di strutture fisse, infatti, in un contesto che vede il protrarsi nel tempo delle operazioni, consente di:

· migliorare sostanzialmente le condizioni di vita del personale; 

· garantire, rispetto ad altre forme più precarie di sistemazione come l’attendamento, più ampi margini di sicurezza; 

· ottenere sensibili risparmi sull’impiego dei materiali campalizzati. 

L’utilizzo delle locali risorse infrastrutturali presuppone, tuttavia:

· un’accurata pianificazione delle esigenze del contingente; 

· l’individuazione – realizzata con l’ausilio di opportune ricognizioni del settore di operazione di competenza - delle diverse soluzioni praticabili; 

· la necessità di prevedere l’effettuazione in teatro di azioni tese ad adeguare, mantenere in efficienza o eventualmente potenziare le strutture esistenti. 

L’attività di mantenimento delle strutture esistenti in teatro trova un supporto normativo nell’art. 50 del R.D. 17 marzo 1932, n° 365 – Regolamento per i lavori del genio militare - e nella pubblicazione GEN – G - 001 edizione 1988 – Istruzioni per l’uso ed il mantenimento degli immobili militari, in quanto applicabili, che consentono di ricondurre i lavori che il contingente può eseguire in teatro nel quadro delle spese attuabili in economia ai sensi del D.P.R. 939/83.

Nell’ambito del contingente deve essere prevista, possibilmente, la presenza di ufficiali del genio o delle altre armi, abilitati alla gestione delle infrastrutture, ai quali attribuire il compito di far eseguire i lavori in questione.

In merito, per i lavori che comportano interventi di particolare impegno tecnico, i citati ufficiali provvederanno a redigere i relativi capitolati tecnici, ad integrazione e supporto dell’atto negoziale da definire a cura del servizio amministrativo.

b. Acqua, energia elettrica e gas

Ove possibile, il contingente può effettuare l’allaccio alle locali reti di utenza. Tuttavia, naturalmente, è sempre opportuno che esso possa disporre di mezzi e strumenti adeguati a garantirgli, per acqua ed energia elettrica, autonomia e capacità di stoccaggio e produzione.

In particolare, occorre considerare che:

· in caso di missione ONU, l’acqua, nei limiti della quota messa a disposizione, è a carico della stessa ONU; eventuali esuberanze vengono imputate a bilancio italiano. Dove esistono dei pozzi, la spesa si riduce all’acquisto e manutenzione di autopompe; 

· l’energia elettrica potrebbe essere prodotta dai gruppi elettrogeni in dotazione. 
4. Servizio sanitario

a. Generalità 

Il servizio sanitario nelle operazioni fuori area deve essere ispirato a criteri di flessibilità, aderenza e specializzazione, al fine di soddisfare le specifiche esigenze del personale del contingente e, subordinatamente, fornire concorso sanitario:

· agli altri contingenti (art. 427 RAU); 

· alla popolazione civile locale, nel quadro delle attività di assistenza umanitaria previste dalla legge che autorizza la missione. 

Le attività sanitarie, sviluppate normalmente attraverso due diverse tipologie di organi esecutivi, calibrati in relazione alle esigenze - i posti di medicazione e primo soccorso ed il complesso sanitario campale – riguardano, in particolare:

· prevenzione, igiene, profilassi e medicina legale; 

· controllo igienico e sanitario degli alimenti e degli apprestamenti per il personale 

· soccorso immediato, raccolta, primo trattamento, smistamento, ricovero e cura; 

· sgombero di feriti, malati e deceduti. 
b. Attività sul personale del contingente

In teatro di operazioni, le misure di prevenzione ed i provvedimenti medico legali sono effettuati presso:

· i posti medicazione di cp. /btg. o rgt. , dove vengono poste in essere le attività di soccorso immediato, raccolta e primo trattamento, ricovero per patologie di breve durata e facile inquadramento diagnostico;

· il centro sanitario del contingente, che svolge attività di smistamento, ricovero e cura (chirurgia per salvare la vita e gli arti, ospedalizzazione del personale in attesa di sgombero/recupero) e di medicina legale (modello "C"), come unico referente nei confronti dei nosocomi militari in Patria;

· gli scali aeroportuali/portuali gestiti dal RELOCO, ove vengono monitorizzate le condizioni dei pazienti in transito e preparati per lo sgombero, a cura di nuclei sanitari distaccati "ad hoc" dal centro sanitario, oppure permanenti.
c. Concorsi a favore del personale di altri contingenti

La normativa vigente (art. 427 del RAU) autorizza il ricovero in cura o in osservazione di appartenenti alle Forze Armate di altre nazioni.

Le procedure relative devono essere concordate tra i comandi in loco, anche in relazione all'eventuale reciprocità del concorso. Le prestazioni sanitarie di emergenza possono essere concesse a titolo gratuito. 

d. Concorsi a favore della popolazione civile
L'eventuale concorso alla popolazione civile è di norma riportato tra i compiti attribuiti al contingente nell'ordine di operazione, nel quadro di quanto disposto dalle norme che autorizzano la missione. In ogni caso dovrà essere subordinato alle prioritarie esigenze del personale del contingente stesso.

e. Gestione del materiale sanitario
La gestione del materiale sanitario in ambito contingente riguarda, in particolare:

· materiale in dotazione organica della formazione sanitaria; 

· materiale in rinforzo; 

· farmaci. 

In merito, si precisa che:

1. i criteri di gestione contabile ed utilizzazione del materiale in parola si informano alla soluzione organizzativa adottata per tutti gli altri materiali impiegati dal contingente, illustrata al paragrafo 1 del capitolo IV; 

2. il centro sanitario del contingente costituisce, dal punto di vista organizzativo, polo farmaceutico, al quale fa capo la programmazione degli approvvigionamenti di materiale sanitario dalla Madrepatria ed il rifornimento di materiali di consumo ai posti medicazione; 

3. i medicinali sono assegnati al centro sanitario per la successiva distribuzione ai reparti ed ai posti di medicazione, da annotare nell’apposito "conto dei medicinali" previsto dal paragrafo 14, libro X delle I.A.C. al R.A.U. 

CAPITOLO VI

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVE AGGIUNTIVE 

NELLE OPERAZIONI FUORI AREA

1. Organismi di protezione sociale 

Anche con riferimento alle operazioni fuori area, i necessari organismi di protezione sociale devono essere costituiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla Pub. SMD-G-022 "Direttive per la gestione degli organismi di protezione sociale delle F.A.".

Essi, nella fattispecie, assolvono esclusivamente funzioni di supporto logistico a favore del personale militare ed, eccezionalmente, di rappresentanza, per cui non possono che essere configurati quali "sale convegno".

Per la conduzione delle attività in parola, occorre senz’altro privilegiare, ove le condizioni lo consentano, il ricorso alla formula gestionale dell’affidamento in concessione a terzi o ditte locali. Ciò per evitare di distogliere personale militare dalle attività operative e di appesantire, così, le già pressanti incombenze amministrative del contingente.

Tuttavia, poiché non sempre il mercato del paese in cui si svolge l’operazione consente di reperire, per l’esigenza, interlocutori idonei ed affidabili, è senz’altro possibile scegliere di provvedere agli interventi in argomento ricorrendo alla gestione diretta.

In tal caso, l’acquisto dei generi da porre in vendita potrà essere assicurato sia dalla Madrepatria sia in loco, a cura dell’ufficio amministrazione del contingente.

2. Accertamenti per perdite ed addebiti per responsabilità amministrativa e contabile
a. Generalità
Il RAU, conformemente alla legge ed al regolamento di contabilità generale dello Stato, prevede due tipi di responsabilità patrimoniale: quella amministrativa, cui sono soggetti tutti i dipendenti statali legati da un rapporto di servizio, e quella contabile, nella quale incorrono soltanto gli agenti preposti ad una attività di gestione implicante maneggio di denaro o di materie di proprietà dello Stato, anche se limitata ad un singolo atto o fatto. 

La responsabilità viene accertata, in via amministrativa, ai sensi dell'art. 23 e seguenti del RAU, cioè mediante organi interni dell'amministrazione (decisione provvisoria) ed in via giurisdizionale mediante il ricorso alla Corte dei conti (decisione definitiva).

Di seguito, sono delineate le procedure di accertamento ed i limiti di somma entro i quali i comandanti in teatro decidono per l'addebito.

Tali procedure si applicano per gli ammanchi di danaro, nonché per le mancanze o il deterioramento di tutti i tipi di materiale in dotazione.

b. Procedure di accertamento e provvedimenti di addebito o scarico del contingente

Al verificarsi dell'evento dannoso, il comandante del contingente o il direttore del centro amministrativo d’intendenza (se costituito) provvede alla prescritta denuncia alla procura generale della Corte dei conti ed ai competenti organi superiori, sia sulla linea di comando, sia sulla linea amministrativa.

Il comandante del contingente o il direttore del centro amministrativo d’intendenza (se costituito), sulla base del rapporto fornitogli e tenendo conto della presumibile entità del danno, segue le seguenti procedure:

· danni fino a 600.000 lire: procede di persona all'accertamento ed, in base alle risultanze della sua inchiesta, determina con proprio decreto l'addebito;

· danni superiori alle 600.000 lire: procede alla nomina di una commissione di inchiesta composta da almeno tre ufficiali con il compito di accertare le cause del danno, determinare l'entità e pronunciarsi su eventuali responsabilità.

Sulla base delle risultanze degli accertamenti, le autorità competenti a decidere sono:

· il direttore del centro amministrativo, se costituito, sino a lire 600.000;

· il comandante del contingente, sino a lire 5.000.000, nella sua veste di comandante di grande unità autonoma; 

· la D.G. competente, per importi superiori. 

La decisione di cui sopra ha luogo con un decreto formale che può essere:

· di addebito, se viene accertata la responsabilità amministrativa;

· di scarico, se viene accertata la mancanza di dolo o colpa oppure sussistano gli estremi della "forza maggiore".
c. Notifica dei decreti di addebito

Le decisioni di addebito devono essere notificate al dipendente responsabile in maniera certa e con il contestuale invito a risarcire il danno.

d. Fascicolo degli atti
Dev’essere trasmesso all’ente amministrativo in Patria, per il successivo inoltro alla Corte dei conti, tramite la competente Direzione di Amministrazione.

3. Incidentistica stradale

a. Danni procurati a terzi da parte di autoveicoli dell’A.D., per colpa del conduttore militare 
Di norma, gli autoveicoli dell’A.D. impegnati nelle operazioni fuori area sono coperti, per gli eventuali danni provocati a terzi per colpa del conduttore militare, da una polizza assicurativa aggiuntiva che estende al territorio di schieramento la validità degli accordi vigenti in ambito nazionale.

Di solito, è consentito al contingente, entro un importo prefissato, di provvedere direttamente alla liquidazione ed alla corresponsione del risarcimento dovuto, dopo aver stimato l’effettiva entità dei danni procurati ed aver condotto, sulla base della richiesta prodotta dalla controparte, un’apposita transazione.

In siffatta ipotesi, per le somme spesate, da imputare al fondo scorta, va immediatamente chiesto il rimborso alla società assicurativa competente, cui deve essere inviata la necessaria documentazione giustificativa e la quietanza attestante l’avvenuto pagamento.

b. Danni procurati da terzi ad autoveicoli dell’A.D., senza colpa del conduttore militare 
Non sempre la legislazione del paese estero di schieramento prescrive l’obbligo di coprire gli autoveicoli circolanti con un’assicurazione contro la responsabilità civile. In tale ipotesi, può rivelarsi estremamente difficile ottenere il risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione in conseguenza di incidenti verificatisi per colpe ascrivibili alla controparte. Peraltro, ad aggravare la problematica, può intervenire, per il contingente, l’oggettiva impossibilità di costituire in mora, secondo le modalità previste dalla nazione ospitante, il terzo interessato, sia perché sconosciuto o non riconoscibile, sia perché spesso nei territori che costituiscono il teatro delle operazioni fuori area mancano o sono temporaneamente inefficienti le strutture indispensabili per procedere al richiamato adempimento (organi di polizia o di giustizia, servizi postali e così via).

Ad ogni modo, le circostanze per le quali non è stato possibile individuare il debitore, costituirlo in mora o, comunque, recuperare tempestivamente il danno subito dall’Amministrazione devono essere fatte chiaramente risultare dagli atti ufficiali (verbali, segnalazioni, denuncie, decretazioni), compresi quelli destinati alla Corte dei conti.

CAPITOLO VII

MODALITA’ GESTIONALI PER LE OPERAZIONI CONDOTTE 

IN TERRITORIO METROPOLITANO

1. Generalità 

La costituzione, in territorio metropolitano, di contingenti formati da unità "proiettate" al di fuori dalle normali sedi stanziali (per ordine pubblico, contributo alla lotta alla criminalità organizzata, sostegno alle popolazioni colpite da calamità naturali e così via) può comportare il superamento di problematiche amministrative non dissimili da quelle che caratterizzano le operazioni all’estero.

Di seguito, pertanto, viene indicato quali degli accorgimenti precedentemente descritti, specificamente studiati per fattispecie d’impiego oltre confine, possano attagliarsi, in determinate circostanze, anche ai contingenti schierati nella Madrepatria.

2. Soluzioni organizzative 

Sotto il profilo amministrativo, i contingenti della Forza Armata costituiti in territorio metropolitano in vista di specifiche operazioni possono essere, alternativamente:

· sgravati da ogni incombenza ed affidati al sostegno di enti/distaccamenti già dislocati nell’area di schieramento; 

· resi completamente autonomi. 

In particolare, tale ultima opzione può rivelarsi obbligata qualora non esistano unità permanentemente di stanza nella zona d’impiego in grado di supportare i contingenti in parola, ovvero nel caso di missioni nelle quali l’efficacia delle scelte operative sia direttamente proporzionale all’immediatezza con cui esse vengono tradotte in atti di gestione (ad esempio, negli interventi per pubbliche calamità).

Per i contingenti operanti in territorio metropolitano, se resi amministrativamente autonomi (mediante la collocazione di un ufficio amministrazione alle dirette dipendenze del comandante o la creazione di un centro amministrativo d’intendenza), possono essere mutuate le soluzioni previste al precedente capitolo I, para. 1.b. ed 1.c., con i sottonotati temperamenti:

· l’ente di riferimento può essere individuato nel competente comando operativo intermedio ovvero, per missioni di breve durata che non comportino l’avvicendamento dei reparti inizialmente impegnati, in un comando brigata; 

· sia la gestione del denaro, sia la gestione dei materiali (se è necessario dotare il distaccamento di una dislocazione per i materiali in rinforzo) sono interamente ricondotte all’interno dell’ufficio amministrazione/centro amministrativo d’intendenza. Non viene, quindi, nominato un "direttore di magazzino" e vi è un unico capo servizio amministrativo, preposto tanto alle attività connesse con il danaro, quanto a quelle, eventuali, connesse coi materiali (il citato capo servizio ha alle dipendenze il consegnatario ed assolve anche le funzioni di capo gestione del materiale); 

· non viene comunque costituita alcuna dislocazione amministrativa per i viveri, che sono prelevati presso gli organi di commissariato direttamente dall’ufficio vettovagliamento interessato, quando non sia previsto l’affidamento del servizio a ditte civili; 

· il comandante del contingente non è comandante di grande unità autonoma. Tale qualifica, invece, è conferita con atto ordinativo al comandante operativo intermedio sotto la cui responsabilità si svolge la missione. Pertanto, le autorizzazioni per le spese in economia eccedenti i limiti massimi previsti per chi esercita le funzioni amministrative di comandante del distaccamento spettano, in primo luogo, al comandante dell’ente di riferimento (se titolare di capacità di spesa più elevate) ed, al di sopra dei limiti autorizzativi previsti per quest’ultimo, al comandante operativo intermedio designato, cui competono anche i decreti di addebito/scarico di responsabilità amministrativa e contabile e le dichiarazioni di fuori uso dei materiali per importi in lire compresi, rispettivamente, tra 600.000 e 5.000.000 e tra 50.000.000 e 200.000.000. 

3. Posizione amministrativa e matricola del personale 

Il personale rimane nella forza amministrata dell’ente di appartenenza, che continua anche a curarne le prescritte variazioni matricolari, ed è assunto in forza dal contingente, quale comandato, ai soli fini del vitto e del trattamento economico speciale ed eventuale.

Il personale di truppa viene assunto in forza dal contingente nella posizione di aggregato per vitto ed alloggio.

4. Trattamento economico 

Al personale impiegato in particolari missioni svolte dalla Forza Armata in territorio metropolitano spetta normalmente una speciale indennità onnicomprensiva, il cui ammontare è stabilito nel provvedimento istitutivo dell’operazione.

Qualora il contingente sia amministrativamente autonomo, la richiamata indennità è corrisposta dal servizio amministrativo del contingente stesso, mentre lo stipendio e la paga continuano ad essere erogati dagli organismi di appartenenza del personale.

5. Attività negoziale 

La vigente normativa non prevede, in campo negoziale, alcuna specifica deroga per le operazioni condotte dalla Forza Armata in territorio metropolitano. Pertanto, per le fattispecie in argomento devono essere rispettati i limiti di spesa e le procedure (contrattuali o in economia) con cui vengono soddisfatte le ordinarie esigenze istituzionali. Ciò, naturalmente, semprechè non sia diversamente prescritto nei provvedimenti istitutivi delle singole missioni.

6. Servizio vettovagliamento 

a. Acquisto dal commercio dei generi

Per l’acquisto dal commercio dei generi di razione non disponibili presso gli organi di commissariato, i contingenti operanti in territorio metropolitano devono avvalersi dei contratti presidiari vigenti nelle aree di schieramento.

Gli acquisti derivanti dall’impiego delle quote disponibili devono essere effettuati ricorrendo a ditte locali, opportunamente convenzionate a seguito di indagini di mercato in economia.

Ciò, naturalmente, semprechè il servizio vettovagliamento non venga espletato ricorrendo a ditta civile, col sistema "catering".

b. Somministrazione dei pasti presso apprestamenti civili

Ai fini della somministrazione dei pasti al personale che, nell’ambito di operazioni condotte in territorio metropolitano, presti servizio in postazioni isolate lontane da mense dell’A.D. (ad esempio, per l’espletamento di servizi di vigilanza), è possibile, previa autorizzazione del competente comandante operativo intermedio, effettuare indagini in economia e stipulare apposite convenzioni con ditte commerciali locali.

A tale strumento di natura eccezionale si può ricorrere, a seconda delle circostanze e delle necessità, sia per garantire l’intero trattamento alimentare quotidianamente spettante, sia per garantire soltanto parte di esso, qualora non per tutti i pasti sussista concretamente l’impossibilità, da parte degli aventi titolo, di utilizzare strutture costituite, in via permanente o all’emergenza, dall’Amministrazione.

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI

Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato.

Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827. Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.

Regio Decreto 2 febbraio 1928, n. 263. Testo unico delle disposizioni legislative concernenti l’amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari.

Decreto Presidente della Repubblica 28 giugno 1955, n. 1106. Decentramento dei servizi del Ministero della Difesa.

Decreto Presidente della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076. Regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli organismi dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica (RAU);

Decreto Presidente della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1077. Regolamento per gli stabilimenti ed arsenali militari a carattere industriale, come modificato e integrato dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 1986, n. 94.

Decreto Interministeriale Difesa – Tesoro 22 dicembre 1977. Istruzioni amministrative e contabili per l’applicazione del regolamento per l’amministrazione e la contabilità degli organismi dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076 (IAC).

Legge 20 febbraio 1981, n. 30. Istituzione di Direzioni di Amministrazione dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica.

Decreto Presidente della Repubblica 5 dicembre 1983, n. 939. Regolamento per i lavori, le provviste ed i servizi da eseguirsi in economia da parte degli organi centrali e periferici del Ministero della Difesa.

Circolare n. 16210 del 30 agosto 1984 di Bilandife. Disposizioni applicative ed interpretative del DPR 939/83.

Circolare COM – G – 001 di Commidife. Norme relative alle razioni e spettanze per il servizio vettovagliamento delle F.A..

Regio Decreto 3 giugno 1926, n. 941. Indennità al personale dell’Amministrazione dello Stato incaricato di missione all’estero.

Legge 8 luglio 1961, n. 642. Trattamento economico del personale dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica destinato isolatamente all’estero presso Delegazioni o Rappresentanze militari, ovvero presso enti, comandi ed organizzazioni internazionali.

Decreto del Ministero del Tesoro 24 maggio 1990. Determinazione delle diarie per le missioni all’estero.

Legge 18 maggio 1982, n. 301. Norme a tutela del personale militare in servizio per conto dell’ONU in zone d’intervento (così come modificata dalla legge 18 dicembre 1997, n. 439).

Legge 3 giugno 1982, n. 308. Norme a favore dei militari di leva e di carriera appartenenti alle Forze Armate, ai Corpi Armati ed ai Corpi militarmente ordinati, infortunati o ceduti in servizio e dei loro superstiti.

Decreto Presidente della Repubblica 19 novembre 1990, n. 451. Regolamento speciale concernente l’organizzazione ed il funzionamento dei servizi di commissariato dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica.

Legge 22 dicembre 1989, n. 419. Riordinamento del servizio mensa delle F.A..

Pubblicazione n. 414/COORD di SEGREDIFESA, edizione 1987. Compendio in materia di accertamento, alienazione e sgombero del materiale fuori uso.

Pubblicazione n. 6367, edizione 1986. Il Servizio di Amministrazione dell’Esercito.

Pubblicazione SMD – G – 022, edizione 1997. Direttiva per la gestione degli organismi di protezione sociale delle F.A..

Pubblicazione n. 6523, edizione 1994. Manuale logistico di riferimento per le operazioni "fuori area".
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